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Comune di Val di Chy 

 

     

 

 

 

     Care/i concittadine/i  

         Siamo giunti a gennaio 2024 con le Elezioni Amministrative programmate per il 9 giugno, in concomitanza con 

quelle Regionali ed Europee, quindi a pochi mesi dalla scadenza del nostro mandato amministrativo. 

Innanzi tutto ringrazio i Consiglieri Comunali, nessuno escluso, per la collaborazione e l’apporto costruttivo sempre 

dimostrato, anche quando ci sono stati, ed è giusto che sia così, visioni e/o punti di vista differenti; sono grato al 

Vice Sindaco Remo Minellono per il  costante e proficuo lavoro svolto; ringrazio l’Assessore Martino Cantignano per 

quanto ha potuto fare, compatibilmente con i suoi impegni lavorativi; un ringraziamento per il lavoro svolto dai 

Membri delle Consulte Municipali e da tutti i Volontari che ci hanno aiutati in questo quinquennio. 

       Ovviamente ringrazio calorosamente tutti i Dipendenti del Comune di Val di Chy e della Unione di Comuni 

Montani Valchiusella per il prezioso supporto professionale che non ci hanno mai fatto mancare. 

      Sono riconoscente e grato a tutte/i le/i Concittadine/i per la vicinanza più volte dimostrata, per le segnalazioni 

e per i suggerimenti che ci avete fatto pervenire, importanti aiuti che, da parte ns., sono sempre stati accolti con 

interesse ed attenzione. 

     NeI seguito del Bollettino troverete elencate e descritte sinteticamente tutte le iniziative messe in campo , in 

gran parte già illustrate nella bella serata del 14 giugno 2023, tenutasi nel Salone Pluriuso di Alice Superiore, con la 

partecipazione della Banda Musicale di Alice Superiore e della Filarmonica di Lugnacco, del Coro  InVoceNoi e di 

Elisa Lano, compagna di Vittorio Bestoso, scomparso da pochi mesi. 

    Incontro pubblico molto partecipato, con musica, canti e racconti, dove si è parlato di sviluppo socio-economico 

del territorio, investimenti Comunali per lo sviluppo del territorio di Val di Chy, attività culturali, interventi per la 

salvaguardia del territorio e per l’adeguamento delle infrastrutture Comunali e di efficietamento energetico. 

Voglio qui solo accennare a tre importanti obiettivi raggiunti nel corso dell’anno 2023: 

-  L’acquisto degli immobili del Lago di Alice Superiore; 

- La realizzazione delle opere di messa in sicurezza del tratto di strada provinciale tra Gauna ed il distributore 

di carburante, con evidenti benefici per tutti gli Utenti della pubblica strada: 

- Il contributo di Euro 1.295.000,00 ottenuto dal Ministero del Turismo a seguito della ns. partecipazione al 

Bando riservato ai piccoli Comuni a  vocazione turistica(individuati dall’ISTAT), con Val di Chy capofila, 

Vidracco, Valchiusa e Traversella; orgogliosi anche di aver ottenuto un elevato punteggio(quinti nelle 

regioni settentrionali dell’Italia). 

    Concludo facendo i migliori Auguri a Tutti, a nome di tutta l’Amministrazione Comunale. 

                               Un cordiale saluto 

                   Il Sindaco Michele Gedda 



2 
 

2 
 

Abbiamo ormai archiviato il 2023, con un 

bilancio consuntivo, a nostro ricordo, tra i peggiori 

e, ancor più, con prospettive che facciamo fatica a 

pensare positive. 

In Italia stiamo, pian piano, abituandoci a 

situazioni impensabili solo 10 anni orsono; stiamo 

perdendo lo stato sociale (Welfare State) che 

specie nella sanità sopperiva alle basse pensioni e 

a stipendi non paragonabili a quelli dei nostri vicini 

europei. Specie gli anziani, (sono sempre più soli e 

ritenuti inutili), non riescono più a curarsi causa le 

lunghe liste d’attesa e l’impossibilità di trovare 

posti letto nei nosocomi o in case d’accoglienza 

convenzionate e con rette accessibili ai livelli 

pensionistici reali. Gli anziani, i più bisognosi di 

stato sociale, pagano una ulteriore tassa per 

continuare a vivere.       

Ci sembra ormai normale spendere sempre più in 

armamenti per ammodernare le nostre batterie 

missilistiche e ridurre gli aiuti non solo ai Paesi 

poveri del mondo, ma anche ai più di 5 milioni di 

poveri Italiani. Come dice Papa Francesco stiamo 

già combattendo, “a pezzi”, la terza guerra 

mondiale sul fronte dell’Ucraina e della Palestina 

e sui mari attorno ai punti nevralgici delle rotte 

mercantili: nel mar Rosso e lungo la penisola 

Arabica e nel Corno d’Africa. 

Tensioni e prove di forza nel mare cinese mettono 

in evidenza che è in atto una contrapposizione 

sempre più aspra fra Usa e Cina, per il dominio 

mondiale.  

Cosa dire poi delle potenze economiche private 

dei vari Musk e Besoz che ridicolmente 

competono per accaparrarsi primati nello spazio. 

Non sacrificano forse il benessere dei loro 

lavoratori per profitti e sistemi di produzione 

sempre più di mero sfruttamento, con l’aiuto di 

reti commerciali come Amazon che stanno 

ammazzando quelle tradizionali delle comunità 

locali, con l’aiuto delle enormi potenzialità offerte 

dai sistemi di Intelligenza Artificiale?!? 

L’Anno scorso, a fine 2022, su questo piccolo 

strumento di comunicazione, vedevamo già uno  

scenario nero, ma il 2023 che ormai andiamo 

archiviando sta superando ogni immaginazione; la 

brutalità che si sta raggiungendo nella striscia di 

Gaza (come negli altri scenari di guerra in Ucraina, 

nello Yemen, in Sudan o in Somalia)  è 

indescrivibile e disumana non solo per la nostra 

cultura occidentale, ma pure nei confronti di 

quanto succedeva nelle guerre dell’antichità ( il 

rispetto dei morti, delle loro spoglie e dei rifugi 

religiosi sono ormai cancellati dalla nostra civiltà). 

Hamas il 7 Ottobre ha superato ogni tetra forma di 

eccidio, Israele realizza eccidi anche senza che 

siano fini a se stessi, e si fatica a pensare che quello 

che succede in Palestina sia “solo” una guerra.  

Ma anche nella sfera del privato la violenza 

raggiunge modalità e livelli a cui non eravamo 

preparati, specie nei confronti delle donne: la 

cultura maschilista e patriarcale va sradicata 

subito con un grande impegno del mondo della 

scuola, con ogni strumento a disposizione a partire 

dalla formazione del corpo docente e una vera 

alleanza con il mondo delle comunicazioni. 

Aiutiamo Giulia perché la sua morte non sia solo 

un fatto privato, ma diventi rumoroso stimolo a 

debellare pregiudizi e pseudotradizioni che 

negano libertà e lavoro alle donne. 

A questo necessario movimento accomuniamo la 

figura di Mahasa Amini e delle donne Iraniane che 

lottano contro un sistema politico oppressivo e 

capace di resistere al potere solo con la violenza 

della forca. 

Avremmo la necessità di unirci tutti per lottare 

davvero contro un nemico potentissimo che ci sta 

vincendo quale il cambiamento climatico in corso, 

ma stiamo dimenticando Greta Thunberg  e le 

parole di Francesco nel “Laudato Si” senza 

richiamare le responsabilità umane nei 

cambiamenti climatici e nelle carestie che ne 

derivano.   
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La situazione politica e ambientale a livello 

mondiale è di una gravità inaudita e noi Italia, 

potenza economica e culturale, in possesso di 

mezzi ed esperienze importantissime ci siamo 

mangiati la memoria alle figuracce internazionali 

di Silvio stiamo aggiungendo quelle del Governo 

Meloni. I nostri ministri dimenticano di essere tali, 

votano in senso diverso a seconda del momento e 

delle opportunità elettorali (o di interesse 

personale e famigliare), senza vergogna, in modo 

menzognero e contro gli interessi del Paese e non 

già quali esempi per la popolazione. Sta passando 

l’idea che chi è al Potere possa fare quello che 

vuole, anche fermare i treni a proprio piacere e 

che la Giustizia sia in qualche modo soggetta al 

controllo governativo, così come il Parlamento che 

dovrebbe solo più ratificare i decreti ministeriali e 

il Presidente della Repubblica diventare mero 

notaio del volere del Capo del Governo che pensa 

di impersonare l’Idea stessa del “Popolo Sovrano”. 

Ci siamo già dimenticati di quanto successo a pochi 

chilometri di distanza, dove di norma andiamo o 

attraversiamo quando andiamo al mare? 

La Romagna e la Toscana sono state travolte da 

mareggiate e fiumi di fango; aree che sembravano 

sicure sono state distrutte, la quantità d’acqua 

riversata sui terreni agricoli e nei poli artigianali e 

industriali hanno fermato le produzioni e 

condizioneranno anche quelle future. I privati 

hanno dovuto ripartire da 0 e solo la caparbietà e 

il grande attaccamento alle proprie mura 

domestiche hanno e stanno facendo ripartire i 

territori ancora privi di quei sostegni economici 

promessi … e solo promessi. 

Vogliamo provare a prendere sul serio le previsioni 

degli esperti e, in fretta, riconvertire le nostre fonti 

di energia a quelle sostenibili, cambiando anche i 

nostri modi di vivere, moderando i consumi 

personali e di territorio, magari usando un po’ di 

più le nostre gambe e indossando un maglione 

prima di alzare il termostato in casa? Aiuteremo il 

mondo, ma prima di tutto ci guadagneremo in 

salute.            

Certo che fa impressione sentire un grido dal 

loggione della Scala (Viva l’Italia Antifascista) con 

un po’ di Verdiana memoria, e veder rispondere 

allo stesso con una azione della Digos per 

l’identificazione dell’Autore.  

(Ma la Digos non dovrebbe interessarsi della 

sicurezza nazionale, della mafia, dei sovversivi che 

attentano ai principi costituzionali, degli hacker 

dei paesi che ci spiano, di coloro che utilizzano il 

potere di cui godono per esclusivi interessi 

personali, delle triangolazioni collaudate per laute 

tangenti sui lavori Anas? Forse non abbiamo 

capito bene le parole della Costituzione più bella 

del mondo.)            

Situazione macro-economica di tendenza 
della nostra Regione 
 
I dati statistici del Piemonte ci rappresentano una 

realtà con diverse chiavi di lettura possibili: 

PIL in crescita del 6,2%, ma inferiore al dato 

nazionale (il Piemonte dovrebbe essere 

locomotiva del Paese); raggiungiamo il 7,7% della 

ricchezza nazionale, ma non creiamo basi solide 

con la ricerca e lo sviluppo dove facciamo 

registrare un pesante -4,2%. 

Facciamo segnare un + 51,4 nel settore del 

turismo, e un +11% nelle costruzioni, ma siamo 

fermi nella digitalizzazione (indispensabile per le 

necessità della moderna produzione e per le 

sempre più richieste reti di comunicazione). 

Quello che fa ancor più paura è il livello di 

denatalità che ormai dal 2013 non riusciamo ad 

invertire: abbiamo, in un anno, perso 15.000 

residenti (una città come Pianezza cancellata). 

E’ ancora l’Automotive ad essere l’asse portante 

dell’industria, ma l’Auto elettrica, se finalmente 

decollerà, creerà problemi alla componentistica. Il 

motore elettrico e l’intelligenza artificiale sono le 

vere innovazioni, non sono da osteggiare, ma 

sicuramente vanno governate per non scaricare gli 

effetti negativi sull’occupazione; di tutto ciò non 

dovrebbe interessarsene il vice primo ministro? 
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Questa attenzione non riusciamo a coglierla nella 

politica regionale – il capo della stessa ci sembra 

un povero imbonitore semplice venditore di 

almanacchi - (e a dirla tutta neppure in quella 

nazionale) come neppure vediamo la necessaria 

attenzione verso la sanità (liste d’attesa da tempi 

biblici), la scuola e il trasporto pubblico. Senza vera 

formazione (di alto livello e professionale), 

investimenti nelle nuove tecnologie e nell’energia 

e nell’occupazione della sanità e nei trasporti 

(dalle reti, ai mezzi, agli addetti) non 

guadagneremo posizioni, anzi saremo sempre più 

poveri e relegati alla periferia dei poli economici 

del futuro, come gli indici sul commercio già fanno 

presagire. E’ pressoché automatico: meno salari e 

stipendi meno acquisti! Se a questo aggiungiamo 

la storica povertà infrastrutturale della regione 

messa al margine dalla crescita delle reti e della 

continua attenzione per Lombardia, Veneto e 

Emilia Romagna, almeno nel breve periodo il 

Piemonte avrà meno capacità attrattiva di 

importanti investimenti per il futuro. Non 

abbiamo neppure la forza di pretendere uno 

zuccherino (nel turismo ci sappiamo fare come 

dimostrano le presenze) quale poteva essere una 

piccola attenzione per le infrastrutture esistenti in 

valle Susa per le Olimpiadi invernali 2026 di 

Cortina. Eppure qualche punto a nostro favore lo 

avevamo costruito; Sonego (nella Davis), Sinner 

(nei Finals), Pecco Bagnaia (nel Motomondiale) 

Bassino (nello sci). Non ci mancano i Brand 

attrattivi nella enogastronomia e nella capacità 

organizzativa di eventi di grande richiamo. Ma 

dobbiamo anche pretendere che la promozione 

non sia Torino centrica, bensì di territorio vasto, 

ben strutturato nell’accoglienza, nella 

raggiungibilità e nella costante lettura della 

sostenibilità come valore indiscusso per le future 

generazioni.   L’Autonomia differenziata voluta da 

una certa destra capeggiata da Calderoli è in odore 

di incostituzionalità e pare sempre più alla politica 

dello sceriffo di Nottingham.   

Il Sindaco ha già evidenziato tre importanti 

traguardi raggiunti nel corso del 2023 e non 

vogliamo ripetere, ma vogliamo sottolineare che 

almeno due non sono che piccoli tasselli necessari 

per obiettivi di lungo periodo ancora da definire 

nelle specificità e nella realtà degli scenari che si 

cominciano ad aprire. 

Miglioramento della viabilità sulla 64 

“ Il passaggio protetto ” lungo la strada 

provinciale che agevola i podisti nel tratto a monte 

di  Gauna, indubbiamente li protegge, ma nel 

contempo può solleticare la voglia di velocità degli 

autisti di moto e auto nello stesso tratto di strada; 

speriamo che l’attenzione e il buon senso  

trattengano gli spiriti più bollenti  a vantaggio della 

sicurezza di tutti . 

L’opera che ha goduto di un contenuto contributo 

della città Metropolitana va a vantaggio dell’intera 

Valchiusella, intervenendo in un tratto dove la 

strada era ancora, in larghezza, la stessa del 1838, 

costruita per i carri trainati da cavalli che 

scendevano dalle miniere di Traversella verso 

Strambinello e poi la ferrovia ad Ivrea e 

Castellamonte.  

 

Abbiamo avuto diversi apprezzamenti per la 

realizzazione dell’opera, specie riguardo la 

tipologia costruttiva adottata; in effetti a noi pare 

un manufatto ben inserito nel contesto, a 

vantaggio dell’ambiente naturale e del paesaggio 

e della durata del manufatto. Gireremo gli 

apprezzamenti al progettista e alle maestranze 

dell’impresa realizzatrice, scusandoci ancora con 

gli utilizzatori della Prov. 64 per i disguidi al 

traffico, dovuti al rispetto delle norme di sicurezza, 
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ai necessari tempi semaforici che, però, hanno 

scongiurato qualsiasi possibile incidente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vorremmo che la tipologia di muratura utilizzata 

facesse un po’ scuola sul territorio, anche per le 

opere dei privati che troppo spesso delegano al 

cemento armato aspettative di durata che 

neppure una costante manutenzione può 

garantire nei confronti della pietra.  Ricordiamo 

che anni addietro organizzammo due corsi (e forse 

sarebbero da ripetere) per insegnare la tecnica dei 

muretti a secco a giovani e meno giovani; grande 

richiesta con grande successo. Qui vogliamo 

ancora ricordare che il corso fu tenuto, negli anni 

2020 e 2021, da validi e arzilli professori (Giovanni 

Motto Muriaglio, Giovanni Clerico e Giuseppe 

Mabritto); quest’ultimo ci ha lasciti da   poco, forse 

scegliendo un diverso e altrove muro da costruire.    

Terreni e edifici nell’Area Sic del Lago    

Gli immobili di proprietà Pasquario che 

contornano il Lago di Alice Superiore sono 

ripassati alla proprietà comunale. Erano stati 

ceduti negli anni 60/65 del 1800 dal Comune a 

privati imprenditori che volevano dar vita ad una 

cava di torba per l’utilizzo energetico. La somma 

incassata dall’amministrazione fu impegnata nella 

pavimentazione (ciotoli e guide in lastroni di 

pietra) da Mattareglio all’imbocco di Via Cavalice 

con sottostante fognatura per scarico acque 

piovane e non, rendendo il tratto principale della 

strada più comodo e moderno per agevolare il 

passaggio dei carri. 

 

 Fin da quegli anni si cercava di ottenere contributi 

pubblici per l’apertura di una strada carrabile 

verso Lessolo che, però, si realizzò solo fra gli anni 

80 e 90 del 1800. Sicuramente fu iniziata una 

qualche attività estrattiva nei terreni ora a ridosso 

delle sponde del Lago grande. Fu costruito un 

canale di scolo interrato a più di 4/5 metri di 

profondità verso Lessolo, ripristinato alcuni anni 

orsono dall’Amministrazione di Alice 

garantendone la funzionalità e la sicurezza. Gli 

ultimi del 1800 erano gli anni durante i quali 

l’industria cresceva in modo sostenuto e veloce, 

con sempre più bisogno di energia ed essendo la 

torba di Alice di ottima qualità, la stessa era 

sempre più in concorrenza con il povero carbone 

di antracite di La Thuile in Valle d’Aosta, in ragione 

dei contenuti costi di estrazione e la vicinanza ai 

luoghi di utilizzo di Castellamonte (per le 

ceramiche) e della Bassa Vallèe per la lavorazione 

del ferro. Inoltre si sosteneva che, tolta la torba, i 

terreni venivano migliorati e riconsegnati 

all’agricoltura per un riuso a pascolo e a campi per 

granaglie. 

Oggi le esigenze sono cambiate, la sensibilità 

ambientale è aumentata, ora i terreni torbosi e 

lacustri sono diventati importanti per la loro 

ricchezza di biodiversità presente. Il sito di Alice 
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(con quello più piccolo di Meugliano) è stato 

riconosciuto di importanza comunitaria e protetto 

da specifica normativa per le aree umide. Questa 

bellezza del SIC IT1110034 è tutelata dalla 

Direttiva Habitat e si estende per 263 ettari 

comprendendo l’intero bacino lacustre di Alice e 

parte della morena destra dell’anfiteatro 

eporediese, fin oltre il Lago di Meugliano, 

costituito da boschi in notevole parte pubblici. 

Attraverso l’attività dell’Associazione culturale 

naturalistica Pangea Geodidalab l’Area è stata 

visitata (specie nei periodi scolastici e 

climaticamente più caldi) da numerose 

scolaresche del Canavese e del Torinese. Più di 

2000 ospiti hanno trascorso una giornata intera a 

studiare le caratteristiche del Lago, la fauna 

ospite, le specificità della flora nell’area più 

direttamente torbosa verso Gauna e sui terreni 

bagnati dal Rio delle Secchie oltre che nei terreni 

boscosi comunali gestiti dal Consorzio forestale 

Canavesano. La base della valorizzazione del sito e 

della sua protezione è stata uno degli Assi vincenti 

del Bando riservato ai piccoli Comuni Turistici (con 

Vidracco, Traversella e Valchiusa) che hanno 

saputo unirsi e vincere il contributo richiesto 

consistente in Euro 1.295.000,00, classificandosi 

quinti tra i Comuni delle Regioni settentrionali 

d’Italia). Il Progetto vincente (costruito con la 

sapiente regia del Dott. Gianpiero Lupatelli che ci 

ha seguiti nella progettazione del Piano di Sviluppo 

di Valle e in quelli per partecipare ai Bandi per i 

fondi PNRR) da realizzarsi entro il 2025, pena la 

perdita del contributo, individua già le linee guida 

per il progetto esecutivo: oltre all’acquisto di due 

mezzi di trasporto elettrici per i Turisti (Euro 

180.000,00) e ai mezzi finanziari per una guida 

turistica della Valle e all’attivazione di 

manifestazioni dedicate alla sostenibilità 

ambientale e all’accessibilità ( Euro 66.000,00) per 

tutti i 4 Comuni,  sono espressamente individuati 

per Val di Chy Euro 500.000,00 finalizzati 

all’integrazione e lo sviluppo della rete 

sentieristica, per le opere a verde, per interventi 

diretti alla messa in sicurezza dei pontili e gli arredi 

esterni. La costruzione di un percorso sensoriale 

liberamente fruibile, ad esempio di bare footing, 

farà da asse per aiuole con la coltivazione delle 

erbe aromatiche selvatiche edibili caratteristiche 

del territorio oltre all’esposizione di pannelli sulla 

storia geologica dell’intera valle in collegamento e 

sinergicamente connessi con i siti di Vidracco e 

Traversella.  I tempi sono stretti, si comincerà con 

la progettazione esecutiva appena passate le 

Festività natalizie, avvalendoci anche della 

consulenza e del diretto interesse della Città 

Metropolitana attraverso il settore Ambiente e 

Aree Protette.          

Avvenimenti in Val di Chy durante il 2023 

Le Associazioni presenti sul territorio hanno 

sicuramente onorato i loro impegni fondativi. 

Le Bande di Alice e Lugnacco, la Pro Loco, 

l’Associazione Incremento Pecco, il Coro 

InVoceNoi, l’Associazione Biloura, l’Associazione 

Bogimbo, l’Associazione Pangea hanno operato e 

ripreso lo slancio consueto dopo la chiusura 

dovuta alla pandemia da Covid.  

La Pro Loco di Val di Chy, di recente fondazione, 

ma ricca di entusiasmo,  ha egregiamente dato vita 

al Carnevale 2023 onorando le tradizioni 

cominciando con l’apertura all’Epifania, la visita 

delle “maschere” (o masche) ad alcune famiglie 

per ravvivare la tradizione : un accompagnatore a 

viso scoperto e il gruppo dei mascherati  silenziosi 

e irriconoscibili, solo pronti ad incutere paura ai 

giovincelli e pronti ad accettare buon vino, 

merende  e  dolci per poi poter salutare, augurare 

buon carnevale e cambiare luogo di ritrovo. 

Ovviamente la tradizione si è mantenuta anche nel 

rito dei fagioli grassi, distribuiti e graditi, così come 

quelli preparati e degustati a Pecco il 5 febbraio e 

preparati dall’Associazione Incremento Pecco, 

dove sono accorsi i buongustai dai Paesi di Alice e 

Lugnacco ( e non solo) con le necessarie pentole 

per l’asporto.   
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Festeggiata la ricorrenza del 25 Aprile con 

riuscito pomeriggio della vigilia, presso il Pluriuso 

di Lugnacco, con l’apertura della mostra della 

resistenza con esposizione di un ricco panorama 

fotografico, ora gestito da ANPI del canavese. 

Tutta la documentazione, ora depositata a 

Lugnacco, è stata donata dalla famiglia torinese di 

Pino, il parigiano che da anni frequenta la Valle in 

occasione del ricordo dell’eccidio nazifascista del 

14 e 15 novembre 1944, (lui era presente in Valle) 

quando 27 case di Traversella vennero date alle 

fiamme dopo aver massacrato 17 giovani patrioti 

senza neppure collegare le esecuzioni a qualche 

tipo di processo o imputazione di specifici reati. 

Orazione ufficiale di Mario Beiletti insostituibile 

promotore ed organizzatore della “memoria 

resistenziale canavesana”. Silvia e Angie, 

dell’Associazione Biloura, hanno saputo tramutare 

sentimenti ed emozioni del ricordo delle 

esperienze resistenziali in parole e movimenti, 

insieme ai Cantori Salesi, così da ricreare 

atmosfere lontane negli anni, ma sempre attuali 

nei momenti di crisi e di disconoscimento dei 

valori su cui è nata la nostra Repubblica. La 

partecipazione commemorativa è stata numerosa 

e appassionata così da spronarci a prevedere 

qualche cosa di ugualmente coinvolgente nel 2024 

quando anche la corsa 5 Comuni che sempre si 

svolge il 25 Aprile, farà tappa in Val di Chy con 

partenza e arrivo ad Alice Superiore. 

 

Boy Scouts di Gassino, San Mauro e Chivasso 

nostri ospiti nel weekend del 25 Aprile: una 

ventata di gioventù, di principi solidali, di amore 

per la terra, di comunità, di Libertà. Occupati gli 

spazi disponibili nel Pluriuso di Alice, presso 

l’ostello della Canonica, con le tende e l’allegria del 

falò nel prato della Fiera: più di 150 ragazzi 

ordinati e pieni di sana allegria portano una 

ventata di speranza e rallegrano l’intero Paese. 

 

Cinemambiente di Valle a Torino il 10 giugno 

per essere vicini a Gaetano Capizzi che non poteva 

raggiungerci in Valle. Un momento riuscito di 

promozione della Valchiusella.  Voleva essere un 

momento solo per dire grazie al Direttore 

Gaetano; lo è stato, ma avremmo voluto che poi, 

risolta la malattia, si cominciasse a riprogrammare 

per il 2024 con la sua diretta partecipazione. Il fato 

non l’ha concesso, il 24 ottobre Gaetano ha 

cambiato percorso, ma il suo insegnamento 

vogliamo raccoglierlo, farne tesoro e con gli altri 

Comuni rilanciare in Valle la manifestazione, 
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perché qualificante e attrattiva a fini culturali e 

turistici.      

Serata di Ricordi il 14 giugno nel Salone di Alice, 

per paura della pioggia, con Bande e Coro per 

raccontarci in modo simpatico e leggero quanto 

fatto nel passato quadriennio con l’aiuto di suoni 

e immagini. Se non avessimo avuto tema del 

tempo che minacciava pioggia avremmo potuto 

utilizzare i nuovi spazi che coronano l’edificio 

dell’ex Soc. Operaia di Via Marconi dopo i lavori di 

rifacimento muro di sostegno e messa in sicurezza 

piazzale.  

I ricordi sono stati tanti e accolti da un numeroso 

pubblico attento anche al breve racconto delle 

vicessitudini dell’edificio. Nel tempo oltre ad 

ospitare la Soc. Operaia tenne a battesimo l’Asilo 

Infantile e un piccolo Teatro poi rifatto presso la 

Casa di Riposo. Senza pretese, con l’aiuto delle due 

Suore, metteva in scena pieces serie e comiche 

recitate da grandi e piccini diventando luogo 

d’incontro formativo e culturale. . 

 

Si è voluto ricordare Vittorio Bestoso che 

nell’edificio dell’ex Soc. Operaia vedeva in nuce la 

nascita di un complesso dedicato al Teatro; in 

parte progetto avviato dall’Associazione Biloura 

che nei locali trova sede e ricovero. La voce di Elisa 

Lano (compagna di Vittorio) presente alla serata e 

una delle voci narranti, ci ha strappato qualche 

lacrima nel ricordare La Voce e la compagnia di 

Vittorio, con anche l’impegno a trovare ulteriori 

modi di ricordo dei progetti che con Lui erano nati.      

 

Il 16, 17 e 18 Giugno ripresa la tradizionale Festa 

del Lago. La Pro Loco si è impegnata a fondo, ha 

reinventato i temi cari all’evento di promozione 

del territorio, con al centro il momento 

gastronomico dedicato alle specialità di valle 

offrendo un servizio ai tavoli da parte dei più 

giovani, ma non per questo meno perfetto, anzi, i 

ragazzi si sono divertiti svolgendo un vero lavoro 

con senso di responsabilità e precisione. I piatti 

offerti sono stati tanti, dalla carne al pesce dalle 

verdure ai formaggi, tutti esaltati dalle capacità 

culinarie dei magnifici 4 cuochi del valore 

indiscutibile come Felice, Gianni, Giorgio, Roberto. 

Certo che l’elettricità non mancava, la frenesia e la 

continua assistenza da parte di Gualtiero 

diventano un generatore di energia in ogni 

occasione, senza dimenticare l’affabilità di Shana, 

Giorgia, Cinzia, Serena e l’impegno di Gregorio, 

Stefano, Nando e Davide e di tanti altri che alla 

bisogna si rendono disponibili. 

San Martiniano arriva subito (2 e 3 Luglio) e 

l’attenzione culinaria ed enogastronomica si 

sposta solo di un chilometro per raggiungere 

Pecco. La tradizione non delude; l’impegno e le 

capacità unite ad una consolidata struttura fissa, 

ben fornita e collaudata permettono di preparare 

piatti e soddisfare palati sempre più esigenti. 

Anche qui la bellezza del momento comunitario è 

rappresentato, oltre che dal collaudato team 

guidato da Marco, dall’impegno dei ragazzini, 

veloci, bravi, attenti, sempre disponibili e capaci di 

offrire servizi che a casa propria le mamme… non 

vedono che molto di rado! I numeri degli ospiti è 
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esorbitante come lo è lo spirito delle serate 

arricchite da temi musicali accattivanti.   

Il Parcheggio Garavot è preso d’assalto durante 

l’intera stagione estiva; le guje sono sempre più 

meta giornaliera di giovani e meno giovani che 

cercano refrigerio nell’acqua trasparente del 

Chiusella. Superati i dati di affluenza del 2022 in 

modo da compensare anche le casse comunali con 

una piccola percentuale sull’incasso nel caso di 

aver raggiunto lusinghiere performance. 

Dobbiamo migliorare e chiedere alla Coop Garavot 

di integrare i servizi con l’offerta di articoli da Bar, 

come concordato (la pratica è in corso con l’Ufficio 

tecnico e il Suap), prestando ancor più attenzione 

alla pulizia e alla raccolta dei rifiuti abbandonati. 

Garavot: sito famoso e piacevole anche per la 

visita di un famoso turista del 1800… che scrisse: 

“Notevole per le due cascatelle del Chiusella che 

trafila fra strettissime fessure di rocce altissime, 

bizzarramente frastagliate con botrelli e forre, 

sormontate da boschi, macchie e cespugli da 

formare un complesso molto romantico” 

(Bertolotti.  Passeggiate nel Canavese) 

 

Appuntamento tradizionale con la Rassegna 

teatrale di “Polimorfa” con l’allestimento di 6 

rappresentazioni fra il 25 Aprile e il 14 Maggio. 

Parola chiave della rassegna “Rivoluzione” 

Positivo il riscontro di pubblico che premia le 

avanguardie delle nuove tendenze artistiche che 

alla recitazione aggiungono la musica, il 

movimento, la danza, il coinvolgimento del 

pubblico, l’improvvisazione, il laboratorio, il 

territorio, gli elementi dall’acqua al fuoco, le 

esperienze internazionali esotiche senza 

dimenticare le potenzialità della Comunità 

ospitante che sa lasciarsi coinvolgere. Silvia e Ange 

con l’aiuto di            sanno muoversi nell’ambiente 

culturale del territorio anche a livello regionale 

meritandosi l’apprezzamento per i flussi di 

pubblico importanti in aree periferiche come la 

Valle. La Fondazione Piemonte dal Vivo ha 

sostenuto e continuerà a sostenere la Compagnia 

Biloura. Le sponsorizzazioni locali sono importanti 

perché consentono di ospitare compagnie che 

essendo di sedi lontane necessitano di ospitalità. 

Se possibile ci si appoggia all’ostello della canonica 

(Grazie a Elda e Giuseppe), ma sempre più spesso 

se la Compagnia è rinomata le richieste puntano a 

soluzioni diverse giustamente più impegnative.      

22 giugno 2023 sequestro degli immobili 

della casa di Riposo Don Manfredi. Il decreto 

di sequestro non lascia scampo. I carabinieri della 

compagnia di Ivrea hanno eseguito l’ordine del 

tribunale su richiesta del Pm. Gli ospiti (e le loro 

famiglie) hanno dovuto ricollocarsi nell’arco di 

poche ore o in strutture diverse o ritornando 

(quando possibile) nelle proprie famiglie. 

Sconcerto da parte di tutti, amministratori della 

Casa e gestori, popolazione e Amministrazione 

Comunale. Essendo ancora in corso l’attività 

giudiziaria scaturita dalla richiesta del PM non ci 

permettiamo di commentare, ma possiamo 

annunciare che la fase di sequestro è terminata 

avendo la Cassazione sentenziato non sussistere le 

condizioni per il sequestro e che 

l’Amministrazione della Casa è impegnata nella 

ricerca di soluzioni possibili e valide per 

l’importante servizio a livello di accoglienza per i 

possibili ospiti e per le maestranze impiegate 

nell’attività assistenziale e di ricovero.   

“Camminando e Degustando” il 3 Ottobre sulle 

sponde del Lago: In una magnifica giornata la Pro 

Loco ha organizzato una camminata sul territorio, 

partendo dal Lago ed allo stesso ritornando dopo 

aver raggiunto la Crus di Cjue e la Pietra di Gioana 

in cima alla morena. Degustati in luoghi diversi 

piccoli stuzzichini e sostegni al camminare con 
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bevande appropriate; una voce narrante, datata 

ma sempre curiosa e interessata alle “storie” del 

Paese ha cercato di raccontare quanto su quel 

percorso nel tempo accadde e quanto il panorama 

continua a mettere in evidenza in una natura 

sempre accogliente e continuamente in 

evoluzione non foss’altro che per le stagioni e i 

campi di luce giornalieri.  

                     

Scoperta una targa alla presenza della famiglia 

Pasquario per ricordare la lungimiranza di Vittorio 

nella gestione della proprietà immobiliare attorno 

allo specchio d’acqua che ha potuto ritornare al 

Comune in un ottimo stato di naturalità.  

Inaugurato, nel pomeriggio, il tratto di sentiero 

che costeggia il lago a nord; percorso reso 

possibile dal lavoro autorizzato dalla Città 

Metropolitana ed eseguito dalla   squadra 

forestale diretta dal Dott. Altare. Interessante e 

molto apprezzata la mostra dei Pittori Tibi e Gay 

oltre alle esposizioni di fine artigianato a ricordo di 

Giuseppe Gioana e di Romeo Marra. Il sottofondo 

musicale offerto dalle Bande e dal Coro InVoceNoi 

che, alternandosi, insieme uniscono e rallegrano le 

tavolate. 

La consueta cerimonia del 4 Novembre ha visto 

la presenza e l’impegno dei gruppi Alpini di 

Lugnacco ed Alice: presenti con i gagliardetti ad 

onorare la memoria dei Caduti e ad offrire con il 

suono della tromba sulle note del “Silenzio” 

l’impegno a continuare nelle attività di 

volontariato che tanto fanno amare le penne 

alpine. 

La Fiera autunnale di San Martino, organizzata 

nel consueto prato adiacente agli impianti sportivi 

ha confermato una crescita di partecipazione e 

attenzione:  aumentati i capi esposti e la loro 

diversificazione, più bancarelle, più visitatori, più 

partecipanti al pranzo dei Bolliti (ottimi come 

sempre e preparati sul posto con l’aiuto dei 

Gestori del complesso sportivo).Ringraziamo 

ancora qui il lavoro della giuria guidata 

dall’affezionato Dott. Giovanni               che ci onora 

della sua competenza.  

       

Cambiando modi e tradizioni nel campo 

dell’allevamento del bestiame, è giunto il 

momento di rivedere formule e regolamenti per la 

partecipazione e per il riconoscimento degli attesi 

sostegni economici. Il lavoro nel campo agricolo 

sta mutando, la produzione di carne e formaggio 

risponde a nuove esigenze per soddisfare il 

mercato locale e quello di più ampio territorio; 

sempre più la salvaguardia dell’ambiente agricolo 

è affidato a chi sul terreno opera con il pascolo e 

la cura dei prati diventando essi stessi diretti 

operatori del turismo. Sempre più giovani aziende 
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si stanno cimentando nel settore agricolo con la 

sincera passione che deve essere sempre più 

sorretta, oltre che dalla tradizione e dalla 

conservazione dei saperi, dalle conoscenze 

scientifiche fornite dalla scuola e dai corsi 

professionali indispensabili e da seguire per i 

necessari aggiornamenti. Ovviamente un grazie 

sincero al Alpini di Alice per la preparazione delle 

caldarroste e ai sempre presenti addetti alle 

“Miasse”.   

Il Progetto “Green Community” del PNRR 

riservato ai Comuni Montani allargati 

(Strambinello e Quagliuzzo) come da Bando della 

Regione Piemonte è stato trasmesso alla 

Piattaforma dedicata e siamo, con il Progettista 

Dott. Gianpiero Lupatelli ansiosi di conoscere 

l’esito. L’idea alla base del progetto riprende 

quella del Parco del Chiusella con la valorizzazione 

degli elementi caratteristici della Valle. La parte 

interessante per Val di Chy è quella riguardante la 

creazione dei centri di documentazione necessari 

a raccontare il territorio, renderlo accattivante 

recuperando la rete sentieristica sulle vestigia 

degli opifici mossi dalla forza dell’acqua, con il 

riutilizzo di siti interessanti (Edifici presso lago di 

Alice) per accogliere mostre, documentazioni, 

reperti, ecc.    

Il primo dicembre gli ospiti del SAI ci hanno 

invitato per un aperitivo presso la loro abitazione. 

Si sono impegnati a preparare manicaretti delle 

loro terre d’origine e dal loro impegno abbiamo 

capito sempre più quanto per loro sia importante 

integrarsi, tramite l’apprendimento della lingua, il 

lavoro e il partecipare alla vita sociale nel Paese.  

Digitalizzazione 

L’Amministrazione ha partecipato a 7 Bandi 

per l’ammodernamento digitale dei servizi 

amministrativi al cittadino e concorre per circa 

200.000,00 Euro con scadenze di realizzazione 

ormai ravvicinate, massimo al 18/08/2024.  

Aperitivo “a casa nostra” quale ringraziamento 

all’Amministrazione Comunale di Val di Chy.           

 

Brevissime 

- Accantonati a bilancio Euro 100.000,00= 

per aiutare la rinascita della Casa di Riposo 

Don Manfredi. 

- In fase di appalto lavori per la costruzione 

di nuovi loculi per il Cimitero di Alice. 

Progetto complessivo di Euro 120.000,00=  

- Accantonati gli Euro 50.000,00= come da 

progetto in fase di approvazione per 

sistemazione facciata Municipio di Alice. 

- Accantonati Euro 80.000,00= per progetto 

di rifacimento tetto alpeggio Moriondo. 

- Eseguiti interventi di sistemazione tratti di 

pista d’accesso per Alpeggio Moriondo e 

Giassetti per circa Euro 60.000,00= (Fondi 

Comunali + Fondi ATO3 

- Avviati lavori per Euro 35.000,00=(fondi 

Regionali alluvione) su scalinata finale del 

Vicolo della Chiesa ad Alice Superiore. 

- Effettuata posa pannelli fotovoltaici su 

Edificio Servizi Impianti Sportivi. 

- Effettuata posa batterie d’accumulo su 

Pluriuso di Lugnacco. 

- Effettuato passaggio a Led 

dell’illuminazione Palestra. 

- Programmata posa di pannelli fotovoltaici 

su immobile di Regione Lago (Fondi 

Regionali dedicati di Euro 50.000,00=) . 

- Progetto in corso di Euro 110.000,00= per 

interventi su viabilità interna.     

- Iniziati i lavori per la Costruzione dell’Asilo 

Nido di Valle nei terreni dell’Unione: 

hanno aderito tutti i comuni di Valle. 
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- Festeggiati i 10  anni del Gruppo Alpini di 

Alice Superiore. 

- Rivisto il sistema di Raccolta Rifiuti da 

parte di TeKno Service, la società che ha 

vinto il Bando dell’Agenzia Arera preposta 

a questo compito da parte del Consorzio 

Canavesano Ambiente. Si dovrà vigilare 

sull’applicazione delle norme previste. 

Attendiamo calendario.  

 

Alcuni dati del Comune di Val di Chy da non 

dimenticare: 

 - Codice Fiscale 93048750017 

 - P.IVA 12041760013  

- Codice Univoco UFZTS0 

 - Codice ISTAT 001 317  

- Codice catastale M405  

- Codice IPA c_m405 

  -Iban IT83S0306930300100000046023     

    INTESASANPAOLO– CASTELLAMONTE  

 

Certificati anagrafici ONLINE  

- Anagrafico di nascita  

- Anagrafico di matrimonio 

 - Di cittadinanza  

- Di Esistenza in vita 

 - Di Residenza 

 - Di Residenza AIRE 

 - Di Stato Civile 

 - Di Stato di famiglia 

 - Di Residenza in convivenza 

 - Di stato di famiglia AIRE 

 - Di Stato Libero 

 - Anagrafico di Stato Civile 

 - Di Contratto di convivenza 

 - Di Stato di famiglia con rapporti di parentela. 

 

 Certificati tutti scaricabili da piattaforma 

www.anagraficanazionale.gov.it 

 Oppure 

 www.anagraficanazionale.interno 

 Al portale si accede tramite SPID, Carta di Identità 

Elettronica, CNS. 

Geoportale 

 Il Piano Regolatore di Val di Chy è 

consultabile attraverso il Sistema 

Informativo Territoriale (SIT) tramite  il 

Geoportale Val di Chy attivabile tramite Link 

presente sul Sito: Servizi correlati 

- Piani di manutenzione PMO  

- Piano Assetto Idrogeologico PAI  

- Piano del Colore e Arredo Urbano  

- PRGI  

Scaricabile dal sito tutta la modulistica utile 

per i rapporti con l’Ufficio Tecnico comunale 

dislocato in Via Provinciale, 10. 

Telefonicamente al tel 0125/783141 oppure 

tramite mail tecnico@unionevalchiusella.    

Abbruciamento residui colturali 

Il Sindaco, con ordinanza n° 20 del 27/12/23, 

ha sospeso il divieto di abbruciamento che 

vige dal 01/11 fino al 31/03 dell’anno 2024 nei 

periodi tra il 01 e il 14 febbraio 2024 e anche 

tra i 04 e il 18 compreso di marzo. 

Si raccomanda la massima attenzione e il 

rispetto delle norme per scongiurare il 

propagarsi delle fiamme in terreni boscati, 

arbustivi e pascolivi, rispettando la distanza 

minima, sempre prevista, di 50 metri da essi. 

 

http://www.anagraficanazionale.gov.it/
http://www.anagraficanazionale.interno/
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VISITVALDICHY 

Evidenziamo che sul sito del Comune che si 

può raggiungere digitando 

www.comune.valdichy.to.it, cliccando  nella 

prima pagina in alto a desta sulla scritta 

visitvaldichy, si attiva un APP per la 

promozione del territorio,  con filmati, 

notizie, racconti, che mettono in luce la 

bellezza dell’intero territorio, le ricchezze 

artistiche  e la cultura locale formatasi in 

centinaia d’anni e ancora percepibile nei 

manufatti rimasti oltre che nelle tradizioni 

che riaffiorano nei momenti di festa e di 

comunità. 

Immagine Augurale perché arrivi la neve e il 

freddo che riusciva a trasformare la superfice del 

lago in una lastra di ghiaccio anche spessa 50 cm.    

      

Interessante la fotografia esposta da Francesco 

Gioana: risale agli anni 60 del secolo scorso ed è a 

ricordo della prima vela che solcò il lago di Alice 

Superiore 

                      

Grazie alle Municipalità che hanno contribuito a 

far sentire il “Palazzo” meno lontano e nel 

contempo ricordare ed evidenziare 

all’Amministrazione le criticità che emergono 

nell’effettiva gestione quotidiana dei compiti di 

legge e delle iniziative di promozione e sviluppo. 

Le Bande di Lugnacco ed Alice sfilano suonando in 

occasione di Santa Cecilia sotto lo sguardo della 

Belladormiente che riposa sui monti.         

 

Facciamo nostre le parole del Presidente Sergio Mattarella  

nel saluto di Capodanno. 
“Avvertiamo angoscia per la violenza cui sovente, assistiamo: tra gli Stati, nella Società nelle strade, nelle 

scene quotidiane.  Ha saputo e voluto usare le parole della speranza nella gioventù, nella saggezza degli 

anziani, nella capacità degli Italiani a trovare nell’unità della Repubblica la forza per superare le difficoltà, 

richiamando la concordia e la Pace frutto dell’Amore come dono e frutto di una cultura coltivata nei 

sentimenti delle nuove generazioni, anche nel linguaggio che si adopera. Pace che dipende da ciascuno di 

noi, Pace nel senso di vivere bene insieme, rispettandosi, riconoscendo le ragioni dell’altro. Consapevoli 

che la libertà degli altri completa la nostra libertà.” 

  

http://www.comune.valdichy.to.it/
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PER PRENOTARE E’ ANCHE POSSIBILE TELEFONARE al Numero 345/5013242 


